
LA ROCCA no	zie
GIUGNO 2021

- di�co-

Orie�a Bay – docente FIAF ci ha accompagnato negli appuntamen	 mensili appena trascorsi.
Di Orie!a abbiamo apprezzato non solo la competenza e la cultura fotografica mostrata, ma anche
la gen	lezza con cui ha commentato i nostri sca&, insegnandoci che anche una cri	ca può essere
rivolta in maniera amabile....come solo lei sa fare!
E’ facile essere gra	 ad una persona così piacevole, ma lo vogliamo ugualmente mostrare il nostro
apprezzamento a nome di ogni socio del circolo: grazie Orie!a!
Un ringraziamento anche ad Anna per aver organizzato il conta!o



GIUGNO con noi al CIRCOLO 

MARTEDI’  8  GIUGNO  2021 collegamento  ore  21  in  streaming  -   concorso  interno  mensile,  tema:
PAESAGGIO  (URBANO   o  NATURALISTICO) –  il  socio  potrà  presentare  UNO  sca!o  INEDITO  (sca!ato
dall’autore) a colori o in bianco e nero sul tema indicato. Le modalità di invio del fotogramma verranno
esplicate  a!raverso  mail  del  Presidente.  Il  noto  fotografo  naturalista  MILKO  MARCHETTI sarà  in
collegamento streaming e parteciperà alla nostra serata commentando gli sca& propos	 dai soci.

Il link per il collegamento sarà il medesimo per tu!e le serate in streaming ed è stato inviato ai soci via mail.

****

I nostri soci nel mondo...della pi�ura



L’intervista ad …ALBERTO BASSI

Alberto, buongiorno...con te parliamo solo di cose serie eh, oggi � provo la pressione.....cominciamo!

Dimmi perché fotografi? È una passione che ho avuto fin da piccolo, emulando mio padre. Narra la leggenda
(io non ricordo, probabilmente ho rimosso…) che già in tenera età tenessi in mano la fotocamera PETRI a
telemetro del mio papà, che l’abbia poi fa!a cadere e che ovviamente si sia fracassata. Il mio papà con
santa pazienza,  per  fortuna,  l’ha risistemata!  Più avan	,  da ragazzino,  mi  sono innamorato della  reflex
PENTAX,  sempre  del  mio  papà.  Ma  non  potendo  u	lizzarla  dove  e  come  volevo,  per  ovvi  mo	vi,  ho
acquistato  un  usato  d’occasione  per  proseguire  nella  mia  passione.  A  quel  tempo  sca!avo  quasi  solo
diaposi	ve, sopra!u!o in occasione di gite e vacanze, ma ho anche immortalato il matrimonio di due amici,
tu!o rigorosamente con messa a fuoco manuale, eh! Poi, per numerosi mo	vi, la mia passione fotografica
ha avuto un momento di stasi,  fino alla svolta avuta con l’avvento del digitale e con il  primo workshop
tenuto da un fotografo naturalista a cui ho partecipato, infine è giunto il mio ingresso al circolo LA ROCCA. 
Cosa fai  prima di sca are?  Osservo l’ambiente circostante principalmente alla ricerca della luce e dopo
cerco l’inquadratura. Quando trovo una luce interessante o par	colare mi si muove qualcosa dentro ...se poi
c’è pure una bella inquadratura o un bel sogge!o, entro in una vera condizione di grazia, quasi un’estasi!
(Alberto non è da te!!)  Allora comincio a sca!are, sca!are,  sca!are (Barbara mi ha soprannominato “il
giappo” abbreviazione di giapponese…), anche se ul	mamente devo dire che mi sono moderato.  
Nei tuoi sca$ quindi cerchi sempre la luce ideale? Sono sempre alla ricerca della luce, è la prima cosa che
cerco: la luce è sempre una valida guida e quando trovo quella ideale mi sento un fotografo arrivato!
La luce si può ripetere 2 volte nello stesso modo?  Se parliamo di panorami sì,  le situazioni di luce sono
ripe	bili, anche se gli elemen	 a contorno possono causare una certa variabile sul risultato finale. Spesso
pianifico le mie uscite per avere quella determinata luce che cerco. In altri  generi fotografici,  come ad
esempio la street, la luce colpisce una persona per un solo istante e questo porta ad una combinazione
pra	camente unica: in quel caso bisogna saper cogliere l’a&mo… velocemente!
Una certa angolazione di luce conferisce alle forme una pienezza scultorea?  E’ il pennello del fotografo e
quindi a seconda di come incide sul sogge!o e di come viene trasmessa (penso ad esempio ad una giornata
nuvolosa piu!osto che ad una serena) consente di variare completamente la resa dello sca!o: passando da
sogge& di grande tridimensionalità ad immagini talmente bidimensionali da sembrare un disegno.
Imparare a sca are è come imparare a camminare? Sca!are per me è come andare in bicicle!a (altro mio
hobby)  d’altronde anche la bicicle!a è  uno strumento che diventa estensione del  nostro corpo:  non si
dimen	ca mai come si deve pedalare ma, come per la fotografia, un po’ di allenamento non guasta mai…
Non perdi mai di vista il mo�vo di uno scatto? No anzi, mi capita di andare a sca!are pensando ad una certa
immagine e poi sca!o dell’altro.
Per  te  esiste  un’educazione  fotografica?  Sicuramente,  esiste  una  formazione  tecnica  che  riguarda  la
fotocamera, la post-produzione e la stampa, per me imprescindibili a padroneggiare uno sca!o. Ma è anche
indispensabile avere una formazione di 	po culturale più vasta e su questo punto il circolo fotografico LA
ROCCA è stato per me fondamentale: scambiarsi idee, confrontarsi, vedere le immagini degli altri e scoprire
le loro tecniche, ascoltare i contribu	 degli ospi	 esterni, seguire le proiezioni e gli approfondimen	 sui
grandi fotografi: tu!o questo ha consen	to che il mio sguardo fotografico sul mondo migliorasse.
Riesci sempre a realizzare lo sca o che avevi in testa? Solo di recente sono riuscito a padroneggiare la post-
produzione a!raverso un flusso di lavoro che mi consente di o!enere, dal punto di vista qualita	vo, quello
che mi ero prefissato in fase di sca!o o che mi ero immaginato di o!enere.
Quindi hai un proto�po fotografico ogni volta che sca$? No, non pianifico e sempre più spesso mi lascio
guidare da quello che trovo intorno a me: quando è possibile mi piace avere un certo grado di sorpresa e
non conoscere già tu!o in an	cipo. Luce a parte.
C'è un fotografo famoso che � ha ispirato?  Adoro il bianco e nero e mi piace la fotografia di paesaggio,
quindi al primo posto non può esserci altri che “il maestro” ANSEL ADAMS! Un mito!
Se parliamo di ampia gamma dinamica in uno sca o, parliamo di... Poter ca!urare situazioni di luci e ombre
estreme, senza perdere de!aglio di ombre troppo scure o di luci bruciate.
E la tecnica HDR (che � piace assai)  acronimo di High Dynamic Range? Si fanno alcuni sca& (di solito mi
fermo a 3) con lo stesso diaframma ma con tempi differen	, in modo da variare l’esposizione.  
Essendo una tecnica molto potente si rischia di o enere immagini pos�cce? E’ un rischio in cui inizialmente
si  poteva  incorrere,  anche  a  causa  dei  soIware  disponibili:  le  immagini  avevano  spesso  una  certa
ar	ficiosità  e  gli  HDR venivano  e	che!a	 come sca& nega	vi.  Da  quando  Lightroom ha  introdo!o  la



funzione  per  la  realizzazione  di  HDR risulta  più  facile  o!enere  un’immagine  assolutamente  naturale  e
mantenere un buon de!aglio sia nelle ombre che nelle alte luci. Oggi anche i sensori delle reflex hanno
raggiunto una gamma dinamica alta  per  cui  ricorro molto  meno all’HDR: mi  capita  di  fare  3 sca& per
sicurezza poi per me è sufficiente recuperare le ombre e/o luci. L’effe!o HDR si può o!enere anche da un
solo sca!o in post-produzione, ma se si tende ad avere un’immagine in cui vi siano tu!e le informazioni
delle alte luci e delle ombre estreme non esiste altro modo che fare più sca& con differen	 esposizioni.
E il "bracke�ng dell’esposizione" dove lo me$amo? Il bracke	ng è una comodissima funzione delle reflex
con la quale si imposta un numero di sca& a differen	 esposizioni (ad es. 1 stop di differenza), a!raverso la
sola pressione del pulsante di sca!o si a&va la funzione per cui la fotocamera imposta automa	camente le
varie esposizioni e gli sca& in sequenza. Per me è fondamentale u	lizzarla quando sca!o a mano libera ed
intendo  comporre  un  HDR.  Va  anche  de!o  che  ormai  molte  fotocamere  consentono  di  fare  un  HDR
dire!amente in macchina senza dover ricorrere alla post-produzione (in questo caso l’automa	smo regola
sia la sequenza degli sca& in bracke	ng che la fusione HDR degli sca&).
Ricordo un tuo sca o in cui appariva una spiaggia che mi pareva fosse realizzato con la tecnica "�lt and

shi7"  (trado o:  rotazione  e  traslazione),  molto  u�lizzata  da  Olivo  BARBIERI.  Si  o$ene  solo  a raverso

par�colari obie$vi? Sì, a meno che non si ricorra anche qui ad un soIware di post-produzione. Il risultato
o!enuto in fase di  sca!o è sicuramente migliore  in  quanto viene modulato l’effe!o in tempo reale,  il
successivo u	lizzo di un soIware su uno sca!o già operato è privo di  informazioni circa il posizionamento
spaziale degli ogge& fotografa	. Per quanto mi riguarda non u	lizzo un puro obie&vo “	lt & shiI” ma il
sistema LENSBABY, che perme!e di agganciare o&che con effe& differen	 (sopra!u!o sfoca	 par	colari) e
che u	lizza una montatura in grado di essere inclinata nelle varie direzioni (	lt) e quindi diventa molto più
difficile riprodurre la combinazione del 	lt e dell’effe!o della lente a!raverso un soIware.
Pare assai complicato … allora qual’è la tua tecnica preferita? Così come mi piace provare generi fotografici
differen	, mi piace ancor di più cimentarmi ed approfondire tecniche differen	. Sempre nell’ambito del
digitale ho sca!ato: foto panoramiche, HDR, foto 3D, Lensbaby, infrarosso sia a colori che in bianco e nero
ed obie&vi vintage alla ricerca di una resa par	colare dello sfocato. 
Pensi quindi di avere un background che � consente di eseguire qualunque proge o fotografico? Le basi ci
sono ma per raggiungere un buon livello, nei generi fotografici che pra	co poco o niente, mi servirebbe
sicuramente tanto esercizio e qualche altro approfondimento.
Però  davan� ad  ogge$ ordinari,  pensi  di  poter  sca are  una  foto  straordinaria? Non  è  semplice,  ma
cimentarsi con gli ogge& ordinari, come per i luoghi che ben si conoscono, è un o&mo esercizio e riuscire
nell’intento regala una grande soddisfazione!
Quali e quan� obie$vi u�lizzi? Sul “quan	” sarebbe meglio sorvolare…. mi piace sperimentare e per di più
collezionare o&che  vintage,  da u	lizzare  anche per  gli  sca&,  ovviamente.  Per  quanto riguarda  “quali”
dipende essenzialmente dal budget e dal genere fotografico che si predilige: condivido volen	eri le mie
esperienze con le varie o&che e in generale con le fotocamere che u	lizzo, ma sarebbe un discorso troppo
lungo parlarne qui, meglio fare qua!ro chiacchiere al circolo LA ROCCA alla riapertura!
Però  ci  sarà  un  obie$vo  che  preferisci? Certo,  l’ul	ma  mia  grande  scoperta:  il  TAMRON  500mm
catadio!rico: ha un sistema di len	 a specchio (quindi molto compa!o e leggero per la sua focale), con una
messa a fuoco manuale ed un diaframma fisso f/8. Per tan	 anni l’ho snobbato, in quanto gli opinionis	 lo
giudicavano poco ni	do e poco contrastato, poi mi è capitata un’occasione e ho avuto una sorpresa: è un
obie&vo molto ni	do, consente di fare foto abbastanza ravvicinate con un buon rapporto di ingrandimento
e ha uno sfocato molto par	colare, che in certe situazioni è decisamente pi!orico. Me ne sono innamorato!
Definires� quindi “maniacale” la cura delle immagini che produci? Direi di sì, almeno per quanto riguarda le
immagini  più belle sulle quali  cerco numerose varian	 fino a trovare quella che più mi soddisfa…. e se
proprio non dovessi trovarla…. la creo!
Uno sca o che poteva cambiare il tuo futuro? Fino ad ora non c’è stato ma … chissà? C’è ancora tempo!
E  se  fossi  diventato  un  fotografo  professionista….Ho  già  trasformato  in  lavoro  una  delle  mie  passioni
infan	li: l’informa	ca e so bene cosa questo compor	, non vorrei mai trasformare la mia passione per la
fotografia in un lavoro.
Ma se poi, dopo tu a questa conoscenza, parte una cri�ca dal tuo pubblico? Guarda il mio primo pubblico
di solito è Barbara e la cri	ca è quasi assicurata… Scherzi a parte, la cri	ca è spesso u	le, comunque qualora
non lo fosse l’argomento mi scoraggia, sopra!u!o se sono convinto del mio lavoro.
Vabbè, dai siamo alla fine..un regalo che vorres� ricevere? Una stampa del “Maestro”… e non dico poco.



Grazie Alberto!

***

Evviva le mostre...in presenza!!!!! Consigliamo sempre di accertare circa l’apertura della stru!ura, che sarà
in relazione alle condizioni pandemiche. Ne indichiamo alcune...

- MARCO INNOCENTI presenta LOCALE delle 17 -  

mostra  monografica  organizzata  dagli  amici  del  Gruppo

Fotoamatori Pistoiesi – a PISTOIA fino al 20 giugno 2021 presso le
sale  affrescate  del  Comune  – per  informazioni
www.localedelle17.it

-  RICHARD MOSSE  Displaced fino al 19 se!embre 2021 a BOLOGNA presso il MAST di via Speranza 42 –
ingresso gratuito con obbligo di prenotazione, informazioni: gallery@fondazionemast.org 

-  NINO MIGLIORI  Oltre il sipario fino al 31 agosto 2021 a BOLOGNA biblioteca dell’Archiginnasio piazza
Galvani 1 – ingresso gratuito – per informazioni consultate sito Iperbole del Comune di Bologna
- IMP FESTIVAL - INTERNATIONAL MONTH of PHOTOJOURNALISM – a PADOVA dal 4 al 27 giugno 2021  -

sedi varie: esposizioni, le!ure porfolio, work shop ecc. - per informazioni  info@irfoss.it

- PANGEA PHOTO FESTIVAL fino al 27 giugno 2021 a CASTELNOVO NE’ MONTI (REGGIO EMILIA) – Sedi varie
per informazioni www.pangeaphotofes�val

- TINA MODOTTI Donne, Messico e libertà fino al 7 novembre 2021 a MILANO Mudec - Stecca Ex Ansaldo
Via Tortona, 56 - per informazioni info@mudec.it



- SGUARDI OLTRE:  giovani fotografi di IIF in mostra fino al 23 Giugno 2021 a MILANO Is	tuto Italiano di
Fotografia inaugura la IIFWALL online – per informazioni info@iifmilano.com

- LISETTE MODEL Street Life e  Horst P. Horst – Style and Glamour fino al  4 luglio 2021 a TORINO Centro
Italiano per la fotografia - via delle Rosine 18 – per informazioni cameracamera.to

- Brescia Photo Fes4val dal tema PATRIMONI (Elio Ciol, Donata Pizzi, Bruno Ca!ani, Gianni Berengo Gardin,
Ferdinando Scianna, Maurizio Galimber	, Giovanni Gastel, Franco Fontana, Federico Veronesi e mol	 altri)
dal 08.05 al 17.10.2021 a BRESCIA - sedi varie (anche online) – informazioni  santagiulia@bresciamusei.com     

- JOSEF KOUDELKA Radici Evidenza della storia, enigma della bellezza fino al 29 agosto 2021 a ROMA Museo
dell'Ara Pacis – per informazioni @museiincomune 

- MARIO DE BIASI FOTOGRAFIE 1947-2003 fino al 9 gennaio 2022 a VENEZIA Casa dei Tre Oci Giudecca 43 – 
per informazioni infotreoci.org

-  CAPOLAVORI DELLA FOTOGRAFIA MODERNA 1900-1940 La collezione Thomas Walther del Museum of

Modern Art,  New York  fino al  1  agosto  2021 a  LUGANO  piazza Bernardino Luini  6 –  per  informazioni
info@masilugano.ch 

…alcuni si4 per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  

www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it

Il FOTOGRAFO del mese …. FAN HO  (Shanghai 1931- San Josè 2016) fotografo, regista ed a!ore cinese.

Con le sue fotografie, dal 1956, ha vinto circa 280 premi in mostre e compe	zioni internazionali. Le sue
opere  fanno  parte  di  diverse  collezioni  pubbliche  e  private  tra  cui  il  M+  Museum  di  Hong  Kong,  la
Bibliothèque na	onale de France di Parigi e il San Francisco Museum of Modern Art. Viene considerato un
maestro della cosidde;a  street photography. La sua foto in	tolata  "Approaching Shadow", forse la più
famosa, è stata venduta dalla casa d'asta Bonhams ad Hong Kong nel 2015 per 48.000 USD. 
Allo scoppio della guerra nel 1941, i genitori di Ho furono blocca	 a Macao per alcuni anni e Fan Ho fu
lasciato alle cure di un domes	co a  Canton. Con la sua famiglia emigrò a Hong Kong nel 1949. Colonia
britannica, Hong Kong nel giro di pochi anni vide quadruplicare la sua popolazione in fuga dalle guerre,
dapprima a causa della guerra mondiale e dell'invasione della Cina da parte dei giapponesi ed in seguito
dalla guerra civile tra i  comunis	 di  Mao Zedong  e il  Kuomintang. Appena arrivato in ci!à, il  padre, un
commerciante benestante,  aprì  una 	pografia. FAN HO ha iniziato a fotografare molto giovane con una
vecchia Kodak Brownie del padre, in seguito con una bio&ca Rolleiflex che a 14 anni ebbe in regalo sempre
da suo padre. Le sue immagini mostrano un fascino per la vita urbana, i vicoli, i bassifondi, i merca	, le
strade. Gran parte del suo lavoro consiste!e nel fotografare venditori ambulan	, ragazze e bambini. Per



sviluppare  i  suoi  rullini  fotografici  aveva  usato  la  vasca da bagno  di  famiglia,  ben presto  accumulò un
significa	vo numero di fotografie bianconero, con cui aveva raccontato Hong Kong negli anni '50 e '60, anni
in cui  la  ci!à si  stava trasformando e  si  apprestata a  divenire  un grande centro metropolitano.  Quella
Rolleiflex K4A, FAN HO la usò per tu!a la sua carriera.  E’ stato membro della  Photographic Society  of
America, della Royal Photographic Society e della Royal Society of Arts in Inghilterra e membro onorario
delle  società  fotografiche  di  Singapore,  Argen	na,  Brasile,  Germania,  Francia,  Italia  e  Belgio. È  stato
nominato uno dei "dieci migliori fotografi del mondo" dalla Photographic Society of America tra il 1958 e il
1965. Dal 1961 al 1994, Ho è stato anche un affermato regista e a!ore, girando una vasto numero di film. In
principio ha lavorato con Shaw Brothers fino al 1969, principalmente come a!ore, per poi diventare regista
lavorando con varie compagnie cinematografiche tra Hong Kong e Taiwan. Tre dei suoi film hanno fa!o
parte della "Selezione Ufficiale" dei fes	val Internazionali, come Cannes, Berlino e San Francisco; e cinque
dei suoi film sono sta	 seleziona	 nella "Collezione permanente" del Taiwan Film Ins	tute e del Na	onal
Film Archive di Hong Kong. È stato a&vo anche nel se!ore del cinema ero	co con film come Dalla Cina con

amore... in Danimarca con furore (Adventure in Denmark, 1973) Girl with the Long Hair (1975) e Tempta�on

Summary (1990) di grande successo in Oriente.
La  moglie  e  i  figli  di  Ho  emigrarono  a  San Josè  in  California  nel  1979  per  perme!ere  loro  di  seguire
un'istruzione universitaria, cui seguì anche lui nel 1996, dopo essersi ri	rato dal cinema. La figlia, Claudia,
afferma che quando si ri	rò dal cinema e venne in America si sena sempre più scontento e scoraggiato per
quello che considerava un fallimento nel perseguire l'arte e anche la sua salute cominciò a declinare. I
familiari  gli  consigliarono  di  riprendere  la  sua  a&vità  fotografica,  perciò  riprese  in  mano  i  suoi  vecchi
nega	vi e iniziò a mostrare le sue fotografie in varie gallerie.  Un incontro casuale con Mark Pinsukanjana
della  Galleria  Modernbook di  Palo  Alto  gli  offrì  la  possibilità  di  esporre  nel  2000 la  sua prima mostra
personale dagli anni '60. La Modernbook ha con	nuato a proporre le sue foto e nel 2006 sono state esposte
a New York, nello stesso anno è uscito il catalogo Honk Kong Yesterday che in coper	na riportava la famosa
immagine Approaching Shadow (sca!ata nel 1954). Molte delle foto che ha ristampato in questo periodo
sono state pubblicate per la prima volta nella sua monografia A Hong Kong Memoir nel 2014, dopo averle
esposte ancora alla Galleria Modernbook nel 2011 e nel 2014. FAN HO è morto a San Josè il 19 giugno 2016
a causa di una polmonite. 32 fotografie sca!ate nel 1950 a Hong Kong ed ogge& personali, tra cui la sua
Rolleiflex e il  primo libro pubblicato,  Thoughts on Street Photography,  sono state esposte nella galleria
Sotheby's di Hong Kong nel giugno 2017. Una nuova monografia, Portrait of Hong Kong, è stata pubblicata
nello stesso mese in concomitanza con la mostra. Portrait of Hong Kong con	ene 153 nuove fotografie di
strada che sono state selezionate tra 500 nega	vi scel	 da HO prima di morire nel 2016. Dopo la sua morte,
i familiari hanno impiegato un anno per completare il proge!o. (tra o da Wikipedia)



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,
la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

     Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:
 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve nr. 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h!p://www.laroccafoto.it
mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


